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APPALTI	PUBBLICI	IN	FRANCIA
Grandi	opportunità alle porte	di	casa
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UNA	NECESSARIA	PREMESSA	DI	METODO

Ciò che ci proponiamo di fare in questo corso non è spiegare tutta la materia
degli appalti pubblici francesi, cosa che non sarebbe ovviamente possibile in un
paio di ore.

Vogliamo piuttosto mettere in luce una serie di elementi che differenziano
profondamente la normativa francese da quella italiana e che, per tanti motivi,
ci portano a dire che il mercato degli appalti pubblici in Francia può
rappresentare per le imprese italiane « una grande opportunità alle porte di
casa ».
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Pensiamo	questo	perché,	per	esempio:

- le	risorse messe	in	gioco	sono	superiori	di	quelle	italiane;
- due	delle	tre	regioni	francesi che	investono	di	più	in	lavori	pubblici	confinano	

direttamente	con	l’Italia;
- praticamente	tutti	gli	appalti	francesi	sono	suddivisi	in	lotti	prestazionali	(cosa	

invece	rarissima	in	Italia)	per	cui	qualsiasi	opera	complessa	viene	appaltata	a	
numerose	imprese	ciascuna	delle	quali	viene	incaricata	di	una	parte	dei	lavori	
(fondazioni,	strutture,	tamponamenti,	impianti,	opere	da	lattoniere,	opere	da	
fabbro,	ecc.)	con	la	conseguenza	che	opere	di	importo	assai	elevato	vengono	
suddivise	in	numerosi	appalti	più	piccoli,	contendibili	anche	da	imprese	di	
dimensioni	contenute;

- non	essendo	prevista	la	SOA,	il	mercato	è	aperto	anche	ad	imprese	che	in	Italia	
non	operano	abitualmente	nell’ambito	degli	appalti	pubblici;

- la	legge	garantisce	certezza	e	rapidità	dei	pagamenti;
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- il	subappalto ha	una	procedura	più	semplice;
- ai	subappaltatori	viene	sempre	garantito	il	pagamento	diretto	da	parte	del	

Committente	pubblico;
- non	sono	previsti	costi	di	gara;
- non	c’è	bisogno	del	Notaio	per	costituire	un’ATI.

L’elenco potrebbe continuare.

Affronteremo oggi quindi solo i principali argomenti che dimostrano quanto possa
essere interessante affrontare il mercato degli appalti pubblici francesi.

Se susciteremo il Vostro interesse potremo organizzare momenti di approfondimento
successivi, più specifici e mirati sulle vostre esigenze.
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APPALTI	PUBBLICI	IN	FRANCIA:	
UN	MERCATO	MOLTO	INTERRESANTE



Le	risorse messe	in	gioco

• Nel	 2019	 il	 valore	 degli	 appalti	 pubblici	 è	 stato	 di	 circa	 87,5	 miliardi	 di	 euro,	 con	 un	 aumento,	
sull’anno	precedente,	di	9,3	miliardi.	 In	 Italia	nello	stesso	anno	(2019)	gli	appalti	pubblici	di	 lavori	
(che	sono	quelli	che	più	ci	interessano	in	questa	sede)	sono	stati	pari	a	a	circa	34,4	miliardi	di	euro	
con	un	leggero	aumento	rispetto	al	2018	(+	6,6%).	

• L’aumento	è	dovuto	sopratutto	alle	commesse	degli	enti	locali		(dipartimenti	e	comuni)	i	cui	appalti	
rappresentano,	ogni	anno,	circa	il	60	%	delle	commesse	pubbliche.	La	spesa	pubblica,	ovviamente,	
non	è	omogenea;	alcune	regioni	spendono	più	altre.	

• E’	il	caso per	esempio delle	regioni dell’Auvergne–Rhône-Alpes,	della Provence-Alpes-Côte	d’Azur	
e	del Pays	de	la Loire,	due	delle	quali,	tra laltro,	sono	regioni confinanti con	l’Italia.	

Una	grande	opportunità

• Gli appalti pubblici francesi possono quindi rappresentare per le nostre imprese un importante
volano di sviluppo.

• Affrontare il mercato francese significa però iniziare ad attrezzarsi.
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Un	esempio:	gli appalti della TELT

• Non dobbiamo però pensare che tutta questa
materia sia sempre lontana da noi.

• Una delle opere pubbliche più importanti in Italia
in questo momento è senz’altro la realizzazione
del collegamento ferroviario Lione-Torino.

• Ebbene, tutti gli appalti aggiudicati in relazione a
quell’opera, compresi i lavori da eseguirsi in
Italia, sono soggetti al Codice dei contratti
pubblici francesi.
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CONDIZIONI DI	PARTECIPAZIONE PIÙ	SEMPLICI
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Condizioni di	partecipazione più	semplici…

Per presentare un’offerta in Francia, le imprese non devono nevessariamente
possedere la certificazione SOA ma devono essere in possesso delle capacità
giuridiche e tecniche necessarie all’esecuzione dell’appalto così come sono
stabilite nell’avviso di gara

…ma	che richiedono un	po’	di	preparazione

Ci	sono	infatti delle	condizioni minime	implicite:
- Avere la	possibilità di	comunicare in	francese;
- Avere predisposto almeno parte	dei	documenti ancora prima	di	individuare

la	gara	a	cui si	intende partecipare (perché	la	preparazione dei	documenti e	
la	loro traduzione sono	attività che richiedono tempo!);

- Conoscere le	caratteristiche specifiche degli appalti in	Francia	e	per	questo
questo garantirsi la	consulenza studi legali che,	lavorando in	Francia	e	in	
Italia,	conoscano approfonditamente la	materia.
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I	documenti	necessari	a	presentare	una	candidatura	o	un’offerta

I documenti che possono essere richiesti ai concorrente a una gara pubblica sono
tassativamente elencati dalla legge.

Visto che in Francia non esiste la SOA (almeno come noi la intendiamo) e che il
candidato può dimostrare la propria capacità con estrema libertà, il sistema non è
troppo diverso da quello utilizzato in Italia per gli appalti di servizi.

I documenti richiesti sono spesso:
- una dichiarazione sull’onore che il candidato non rientra in alcun caso di

interdizione alla partecipazione agli appalti pubblici,
- documenti e informazioni che consentano all’acquirente pubblico di verificare

l’idoneità dell’impresa ad esercitare l’attività professionale nonché le sue capacità
economiche, finanziarie, tecniche e professionali.
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Per verificare questa capacità, se lo ritiene necessario, l’acquirente pubblico può
chiedere i seguenti documenti:
- una dichiarazione relativa al fatturato del candidato (globale e/o unicamente del
settore di attività oggetto dell’appalto) degli ultimi tre esercizi al massimo;
- dichiarazioni bancarie o prova di un’assicurazione dei rischi professionali,
- i bilanci, o estratti di bilancio, degli ultimi tre anni;
- un elenco dei lavori eseguiti nel corso degli ultimi 5 anni (o le prestazioni di
servizi e le forniture fornite nel corso degli ultimi 3 anni);
- il numero medio annuo di dipendenti negli ultimi 3 anni;
- l’indicazione dei titoli di studio e professionali del candidato e/o dei dirigenti
dell’impresa;
- la descrizione dell’attrezzatura di cui il candidato disporrà per la realizzazione
dell’appalto;
- misure di gestione ambientale che il richiedente applicherà nell’esecuzione
dell’appalto.
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La grande maggioranza dei documenti sono quindi attestati sull'onore o documenti di
cui l'azienda italiana già dispone.

La Stazione appaltante, quando chiede a un operatore di fornire un certificato, un
attestato o qualsiasi altro documento comprovante che un requisito di gara è stato
soddisfatto, deve poi accettare qualsiasi documento equivalente che sia ritenuto valido
in un altro Stato membro dell'Unione europea, questo permette quindi alle imprese
italiane di partecipare presentando fra gli altri documenti la propria certificazione
SOA (ovviamente in corso di validità ed ovviamente tradotta).

Ciò significa anche che un'impresa italiana che, non avendo la SOA, non può
partecipare agli appalti italiani di importo superiore a €. 150.000,00, può invece
partecipare a una gara d'appalto francese di qualsiasi importo.

Essa dovrà dimostrare le sue capacità di eseguire l’appalto ma, in linea di
principio, la partecipazione non è impedita dall’assenza di SOA.
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La traduzione dei documenti

La Stazione appaltante può esigere che i candidati alleghino una traduzione in
francese degli elementi e dei documenti redatti in un'altra lingua che essi trasmettono
con la loro offerta.

In generale la Stazione appaltante non impone la presentazione di documenti 
originali, di copie autentiche o di traduzioni giurata, salvo nei casi in cui ciò sia 
giustificato da un motivo imperativo di interesse generale.
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NESSUN	COSTO	DI	GARA

NESSUN	COSTO	PER	LA	STIPULA	DEL	CONTRATTO



I COSTI DELLA GARA E DELL’APPALTO

• Un’importantissima differenza fra gli appalti francesi e quelli italiani è
rappresentata dal fatto che in Francia NON E’ RICHIESTA né la garanzia
provvisoria del 2% per la partecipazione alla gara, né la garanzia definitiva del 10%
al momento della sottoscrizione del contratto.

• Tutte le imprese italiane sanno che l’ottenimento di queste garanzie incide sui loro
castelletti bancari e in qualche modo limita – su un piano finanziario – la possibilità
di partecipare alle gare (oltre a un certo numero di appalti diventa difficile ottenere
le garanzie da banche e assicurazioni e ciò di per sé impedisce la partecipazione
dell’impresa).

• Questo problema in Francia non si pone! L’impresa non avrà dunque alcuna
difficoltà a partecipare a un gran numero di appalti senza doversi preoccupare
dell’onere finanziario che deriva invece in Italia anche solo dalla semplice
partecipazione alle gare.
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L’OFFERTA	PREZZI
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L’offerta economica dell’impresa può essere più alta 
della valutazione iniziale della stazione appaltante

Un’ulteriore questione da tenere in debita in considerazione è che il prezzo base
dell’appalto in Francia, abitualmente, NON VIENE INDICATO nei documenti di
gara.

Mentre in Italia il prezzo di gara è un prezzo - stimato dai progettisti – sul quale le
imprese sono chiamate a proporre il loro ribasso, in Francia il prezzo base (stimato
dai progettisti) non viene reso noto e l’offerta è dunque libera. Ogni impresa sarà
chiamata a formulare il prezzo che ritiene più giusto e più adeguato alla realizzazione
del lavoro.

Può essere una difficoltà… ma può essere anche un’opportunità.
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IL	PAGAMENTO	NEGLI	APPALTI	PUBBLICI	
È	SICURO E	VELOCE
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Acconti,	Anticipazioni	e	Termini	di	pagamento	

L’appaltatore ha diritto, a determinate condizioni, di ottenere il
pagamento di un’anticipazione.

L’aggiudicatario di un appalto pubblico ha anche diritto al
pagamento di acconti per le prestazioni realizzate (dopo che
l’acquirente pubblico abbia constatato che esse sono conformi al
contratto firmato); esiste cioè un meccanismo analogo a quello
dei SAL italiani.

Al ricevimento di una domanda di pagamento, la Stazione
appaltante deve tassativamente operare il pagamento entro
un termine fissato per legge.
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Termini di pagamento brevi e assolutamente certi

All’appaltatore	è	assicurato	il	pagamento	entro	precisi	termini	legali.

Organismi	pubblici Termine	massimo	di	
pagamento

Stato	e	le	sue	istituzioni	pubbliche	
Enti	pubblici	territoriali,	loro	enti	pubblici	

e	loro	consorzi
30	giorni

Istituti	pubblici	di	sanità	
Istituti	del	servizio	sanitario	della	Difesa 50	giorni

Altre	imprese	pubbliche	 60	giorni



26

Termine	di	pagamento Modalità di	calcolo Tasso	di	mora

tra il	1 di	Gennaio 2022
e	il	31	di	Dicembre
2022

Tasso	della BCE	(0,00	%	al	
1	di	Gennaio 2022)	+	8

8,00 %

Interessi sul ritardato pagamento

In	caso di	ritardo di	pagamento,	gli interessi sono	applicati automaticamente.
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Pagamenti	mensili	delle	rate	di	acconto

Ogni prestazione iniziata dà diritto all’appaltatore di percepire un acconto che
non può superare l’importo delle prestazioni già realizzate.

In pratica, gli acconti sono versati mensilmente in tutti gli appalti pubblici
francesi.

Gli Studi legali ASEA e DURAZZO PELLIZZARO offrono un servizio di assistenza e
di consulenza alle imprese in caso di difficoltà di pagamento.
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Ritenute	di	garanzia	limitate	al	5%

L’appalto pubblico può prevedere delle ritenute di garanzia, che vengono trattenute su
ciascuno dei pagamenti effettuati dalla Stazione appaltante, man mano che l’appalto
viene eseguito.

L’importo della ritenuta non può superare il 5 % dell’importo iniziale del contratto.

Questa ritenuta ha lo scopo di garantire la Stazione appaltante dalle riserve al collaudo
dei lavori o dai vizi occulti non identificabili al momento del collaudo dei lavori,
forniture o servizi e che appaiono entro un anno dall’ultimazione dell’appalto.

L’impresa può decidere di dare al committente una garanzia bancaria al posto delle
ritenute di garanzia, riscuotendo così la totalità degli acconti e delle somme dovuti.
Questa soluzione è spesso più interessante della ritenuta di garanzia (e anche meno
cara).
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Anticipazioni

Negli appalti di un importo superiore a €. 50.000,00 euro, l’appaltatore
può chiedere un’anticipazione.

L’importo dell’anticipazione varia a seconda dell’importo del contratto, ma
anche della sua durata.

Durata	del	contratto Importo	dell’anticipazione

Tra	2	mesi	e	1	anno 5	%	dell’importo	dell’appalto	IVA	inclusa	

Oltre	un	anno 5	%	dell’importo	iniziale	TTC	dell’appalto	x	
12	mesi/durata	prevista	dell’appalto	

espressa	in	mesi
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L’appalto può prevedere una percentuale di anticipazione superiore al
5 % (fino all’80%).

Il rimborso dell’anticipazione è imputato, via via, sulle somme dovute
all’appaltatore a titolo di acconti.
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Pagamenti più	rapidi grazie alla	dematerializazione

Dopo la dematerializzazione degli appalti pubblici e al fine di accelerare
ulteriormente il pagamento delle fatture, le amministrazioni aggiudicatrici
impongono sempre più regolarmente l’invio delle fatture tramite Internet,
attraverso una piattaforma dedicata a questo scopo: CHORUS.

Si tratta di una semplice piattaforma di trasmissione delle fatture, il cui uso è in
linea di principio molto semplice.

Tuttavia, il primo utilizzo di questa piattaforma può essere un po' complicato.

Lo Studio ASEA è a disposizione delle imprese italiane per assisterle in questo
lavoro di apprendimento all’uso della piattaforma CHORUS.
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LE	VARIE	STRATEGIE	DI	PARTECIPAZIONE	ALLE	GARE
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Quando le imprese hanno necessità di ricorrere alle capacità tecniche ed
alle prestazioni di un’altra impresa, esse hanno la possibilità di utilizzare
DUE soluzioni:

- ricorrere al subappalto (quando l’impresa aggiudicataria affida ad
un’altra l’esecuzione di una parte delle prestazioni contrattuali);

- presentare un’offerta in ATI (quando più imprese mettono insieme i
loro mezzi professionali, tecnici e finanziari per la presentazione
congiunta dell’offerta).

Non esiste in Francia l’istituto dell’AVVALIMENTO: per ricorrere alle
capacità di un’altra impresa non vi è dunque altra soluzione che la
costituzione dell’ATI o l’utilizzo del subappalto.
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Il SUBAPPALTO

Il	subappalto	è	più	facile	e,	per	il	subappaltatore,	più	“sicuro”	in	
Francia	che	in	Italia

(i) In Francia, il subappalto non è limitato ad una percentuale
prestabilita del contratto, come è stato invece in Italia fino al
31/10/2021.

L’unico limite stabilito dal diritto francese è il divieto di subappalto
totale, quindi il titolare della gara deve eseguire direttamente
almeno una parte dell’appalto.

(ii) Peraltro in Francia il «subappalto a cascata», cioè il subappalto
del subappalto, che continua ad essere vietato in Italia, è
perfettamente lecito e viene ampiamente utilizzato.
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(iii) La domanda di autorizzazione del subappalto può essere
presentata soltanto dall’appaltatore principale sia al momento
della presentazione dell’offerta e della notifica del contratto, sia
dopo.

L’impresa non è tenuta a dichiarare in sede di gara se intende
subappaltare parte dell’opera e quale intenda subappaltare.

(iv) Un subappaltatore deve essere autorizzato dalla Stazione
appaltante e le condizioni di pagamento pattuite con l’appaltatore
principale devono essere approvate anche dalla Stazione
appaltante.
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(vi) Il subappaltatore che è stato
autorizzato e le cui condizioni di pagamento
sono state approvate beneficia
automaticamente di un pagamento diretto
da parte della Stazione appaltante.

Quindi ci sono due requisiti da rispettare:

- l’autorizzazione al subappalto e
- l’approvazione delle modalità di
pagamento da parte della Stazione
appaltante

La fattura del subappaltatore deve essere
indirizzata al titolare del contratto
(appaltatore principale) ed essere inviata
con lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno o depositata dietro ricevuta (o con
CHORUS).

Committente

Impresa
principale

Subappaltatore

Fa
tt
ur
a

Fa
tt
ur
a

pa
ga
m
en

to
di
re
tt
o
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Pagamento diretto del subappaltatore

Il titolare del contratto, una volta ricevuta la fattura del
subappaltatore, ha 15 giorni di tempo per esprimere il proprio
consenso o notificare il proprio dissenso al subappaltatore e alla
Stazione appaltante.

La fattura accettata dal titolare dell’appalto è inviata alla Stazione
appaltante corredata da una copia dell’avviso di ricevimento da
parte del titolare del contratto.

La fattura del subappaltatore viene quindi SEMPRE pagata dalla
Stazione appaltante.
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L’autocandidatura	nei	subappalti

Proporsi alle imprese aggiudicatarie di lavori nei quali potremmo essere
coinvolti

Abbiamo visto che un’impresa, presentando un’offerta NON E’ TENUTA a
dichiarare la propria intenzione di affidare parte dei lavori in subappalto e che la
richiesta di subappalto può essere presentata anche dopo la stipula del contratto,
nel corso dei lavori.

Questo significa che per le imprese italiane che vogliono iniziare a operare in
Francia, anche rimandando il momento della partecipazione diretta alle gare,
sarà possibile consultare le imprese che hanno vinto degli appalti per
proporsi come subappaltatori per parti anche significative dei lavori.

L’autocandidatura come subappaltatore appare dunque come una
possibilità di ingresso nel mercato francese molto più praticabile che in
Italia.
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IL	RAGGRUPPAMENTO	DI	IMPRESE

Anche	la	partecipazione	in	Raggruppamento	di	imprese	(cotraitance)	è	più	
semplice
Due o più imprese diverse possono scegliere di presentare la propria
offerta in raggruppamento temporaneo d’imprese (cotraitance), per
mettere in comune i loro mezzi professionali, tecnici e finanziari.
A differenza del subappalto, i membri del gruppo fanno tutti parte del
rapporto contrattuale con la Stazione appaltante.

Committente

Impresa
A

Impresa
B

Impresa
C
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I vari tipi di raggruppamento
Esattamente come in Italia, il raggruppamento può assumere la forma di:

- RAGGRUPPAMENTO SOLIDALE (corrispondente in linea di massima
all’ATI orizzontale italiana) nel quale ciascun membro è finanziariamente
responsabile dell’insieme dell’appalto e della sua esecuzione, anche se ne
realizza solo una parte,

- RAGGRUPPAMENTO CONGIUNTO (corrispondente in linea di massima
all’ATI verticale italiana) in cui ciascun membro è responsabile soltanto della
parte delle prestazioni di cui ha l’onere.

Ė importante però sapere che per la costituzione di un’ATI in Francia non è
necessario ricorrere ad un Notaio e che dunque la si può costituire mediante
un semplice contratto privatistico che non richiede atto pubblico (sempre
obbligatorio invece in Italia).
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ATTENZIONE

La scelta di costituire un Raggruppamento congiunto o un
Raggruppamento solidale compete in linea di massima ai concorrente
ed alle loro scelte strategiche e tattiche di partecipazione alla gara.

Tuttavia talvolta la Stazione appaltante può IMPORRE che, in caso di
offerta presentata in Raggruppamento, lo stesso abbia
obbligatoriamente una delle due forme più sopra dette.

La Stazione appaltante però può imporre le forma del raggruppamento
solo se ciò appaia necessario per la buona esecuzione dell’appalto ed a
condizione che l’acquirente pubblico lo abbia preventivamente
previsto nei documenti di gara (Bando).
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PROPOSTA	DI	UN	« KIT	DI	SUPPORTO	SEMESTRALE »
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SUPPORTO

Proponiamo un servizio di assistenza ed accompagnamento alle imprese
italiane che desiderano iniziare a esplorare il mercato francese degli appalti
pubblici.

Il servizio prevede:
-formazione iniziale dell’Ufficio Gare sui principi generali di
confezionamento delle offerte e sulle modalità di ricerca di bandi di gara
francesi di possibile interesse;
-Fase di preparazione: Analisi dei documenti di gara;
-Condivisione di analisi e definizione della strategia di risposta;
-Supporto alla raccolta della documentazione;
-Supporto all’elaborazione dell’offerta, rilettura dell’offerta;
-Monitoraggio e analisi dei risultati della gara;

Questo servizio, di durata almeno semestrale, adattato alla realtà di ogni
azienda, è proposto dai nostri Studi per un importo forfettario che verrà
concordato con i clienti di volta in volta.



Avvocato Aldo SEVINO

■ LYON 16, Rue Desparmet 69008 Lyon
■ TORINO Corso Re Umberto I, 63 - 10128
■ Tél. +33(0)4 37 24 29 99
■ Cell. +33(0)6 16 58 93 47
■ Fax +33(0)4 37 24 29 98
■ Email asevino@asea-avocats.com
■ Web www.asea-avocats.com

GRAZIE	PER	LA	VOSTRA	ATTENZIONE

51

www.durazzopellizzaro.it

Avvocato Nicola DURAZZO

■ TORINO Corso Re Umberto I, 63 - 10128
■ LYON 16, Rue Desparmet 69008 Lyon
■ Tél. +39(0)11 562 33 93
■ Cell. +39  335 722 53 45
■ Fax +39(0)11 538 555
■ Email nicola.durazzo@durazzopellizzaro.it
■ Web www.durazzopellizzaro.it

www.asea-avocats.com


